Affitto di poltrona o di cabina
Con la circolare del 31 gennaio scorso il Ministero dello Sviluppo Economico ha affermato l’ammissibilità del c.d. “affitto di poltrona” o “di cabina”, nell’ambito rispettivamente delle attività di acconciatori (L. 174/05) o di estetisti (L.1/90), già oggetto di interventi di riforma da parte del D.Lgs.59/12 e del Decreto correttivo n.147/12.

Precisa il Ministero: “E’ possibile  tra imprese mediante uno specifico contratto in base al quale un titolare di salone di acconciatura o di centro estetico (a seconda che trattasi, appunto, di affitto di poltrona o di cabina- NDR) concede in uso una parte dell’immobile e delle attrezzature verso pagamento di un determinato corrispettivo”.

Ed ancora: “L’esercente dell’attività di impresa, tanto di acconciatura quanto di estetista, può consentire l’utilizzo di propri spazi (mediante tutte le forme contrattuali consentite dalla legislazione) sia ad acconciatori sia ad estetisti, con la sola condizione che questi siano in possesso dei prescritti titoli abilitativi……Le suddette possibilità di affitto di poltrona e di affitto di cabina, consentite in base alla legislazione attualmente vigente come sopra esposto, naturalmente non prescindono dal rispetto delle ulteriori disposizioni previste dalla legislazione nazionale e dalla legislazione in materia contrattuale, gius-lavoristica, contabile, fiscale e igienico-sanitaria”.

In sostanza, d’ora in poi potrà aversi il caso di due diverse imprese esercenti la stessa attività all’interno dello stesso locale: per cui, in un esercizio di acconciatura o di attività di estetista già autorizzati in capo ad una ditta, un’altra, in virtù di un accordo contrattuale privatistico con la prima, previa presentazione al SUAP del Comune di apposita e distinta Scia corredata dei prescritti requisiti professionali previsti dalla disciplina specifica, potrà svolgere la medesima attività in uno spazio ad essa riservato.

Ovviamente, la seconda ditta sarà tenuta, per quanto di sua competenza e distintamente dalla prima, a provvedere ai rispettivi adempimenti in materia fiscale e di tenuta della contabilità, oltre che avrà una sua propria responsabilità per l’attività espletata.

Aggiunge il Ministero che “per ragioni igienico-sanitarie nonché al fine della corretta attribuzione di responsabilità, potrebbe essere evitato l’uso promiscuo dei medesimi strumenti utilizzati dal concedente da parte dell’affittuario di poltrona/cabina”.









